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BIOGRAFIA E POETICA

Cristiano Vettore nasce il 13 luglio 1989 a Venezia, dove attualmente vive e studia.

A partire dal 2003 frequenta il Liceo Artistico Statale di Venezia, Sezione Ordinamentale, dove nel 2007 si diploma con il punteggio massimo di 100/100. Sempre nel 2007 frequenta il Corso di Calcografia tenuto dal prof. Raimondo Squizzato. Nello stesso anno si iscrive all'Accademia di Belle Arti di Venezia, indirizzo Grafica d' Arte , dove attualmente frequenta il III anno.

Dal 2009 partecipa con opere grafiche alle sue prime esposizioni veneziane tra cui la “Mostra Laboratorio 5”( presso la sede centrale dell’ Accademia di Belle Arti, Dorsoduro 423) e la “Mostra Mercato”( presso la cappella di Santa Veneranda in Campo San Geremia, Cannaregio 212) dal 20.7. al  30.12.2009.

Nel 2010 allestisce due mostre personali: la prima presso il Ruzzini Palace (Campo Santa Maria Formosa, Castello 5966) dal 07 al 31.01.2010; la seconda presso il Duodo Palace (Calle Minelli, San Marco n.1887) dal 03 al 28.02.2010.

Da giugno 2010 espone nuovamente alla “Mostra Mercato”.

Sue opere sono presenti anche presso la stamperia calcografica veneziana Cattarin (Santa Croce 2100).

<Non mi è facile parlare di quello che è il mio percorso artistico, di quelle che sono le mie opere. Credo non sia facile per chiunque faccia il mio mestiere. Devo ammettere innanzitutto che il termine mestiere non mi permette di esprimere appieno il modo in cui concepisco il mio “fare arte”. Questo perché se è vero che l’essere “artisti” può essere, di fatto, una professione nel mio caso è in primo luogo una passione che coltivo con amore e dedizione da quando ero bambino, da quando alle scuole elementari per maestre e amici ero “quello bravo a disegnare”. Per intenderci, quando sono alla scrivania con davanti un foglio bianco o una lastra di zinco tutta da lavorare io sono felice e vivo delle esperienze e delle sensazioni uniche che nessun’altra cosa al mondo mi ha mai permesso di provare. Usando un termine forte io ritengo tutto ciò la mia droga, una componente imprescindibile all’interno del mio percorso esistenziale ancor prima che di quello lavorativo o di studio.

Di conseguenza il mio percorso artistico si configura giorno dopo giorno, istante dopo istante, senza quasi che me ne renda conto; per questo non mi basterebbe un libro intero per poterlo raccontare.

Sicuramente l’ iscrizione al Liceo Artistico di Venezia ha costituito per me una svolta, unita alla consapevolezza  che quella che, fino a quel momento, era una passione, un dono di natura, sarebbe diventata la mia strada futura prima in ambito scolastico, infine in quello lavorativo. Qui grazie alle doti umane e professionali di insegnanti tra cui i professori Maurizio Trentin, Aglaia Minelli, Fernanda Facciolli, Raimondo Squizzato mi avvicino al campo grafico-pittorico.

L’iscrizione nel 2007 all’ Accademia di Belle Arti di Venezia, Indirizzo Grafica d’Arte ha rappresentato il fondamentale e definitivo passo in questa direzione.

E’ in questo contesto che sto tutt’ora approfondendo le mie conoscenze e affinando le mie capacità nel campo della grafica, dell’ incisione e della calcografia.

Nel 2007 inizio a produrre le mie prime incisioni. Si tratta principalmente di puntesecche e acqueforti (con interventi all’acquatinta) che hanno come soggetti animali perlopiù esotici e che si pongono come illustrazioni di filastrocche per l’ infanzia di vari scrittori tra cui Gianni Rodari.

A partire dal 2008 entro a far parte dell’atelier d’ incisione dei professori Diana Ferrara e Alberto Balletti; è da qui che inauguro la mia nuova ricerca improntata sul tema del “paesaggio interiore”, sviluppando progressivamente una poetica stilistica il più possibile coerente e subito identificabile.

Dalle mie incisioni prendono forma scorci silenziosi e poetici di paesaggi veneziani, barene lagunari, vette solitarie in cui il dato oggettivo appare sfumato; sono ricordi, emozioni e stati d’animo a guidare, talvolta docilmente, altre volte in maniera più impulsiva e gestuale, i segni incisi nel metallo. La natura diventa così uno specchio dell'anima, su cui non solo io, ma anche l’osservatore può riflettersi.

Questi paesaggi, che costituiscono un tema costante della mia indagine, coinvolgono l’osservatore su diversi piani di lettura: lo spazio, il tempo, la luce, l’ombra, la memoria dei luoghi, l’anatomia dello spazio, l’orizzonte, la terra , l’ individualità di luoghi chiamati per nome. Sono le mie radici, i “miei luoghi”, quelli con cui coesisto da quando sono nato: dalla Venezia più nascosta e silenziosa, quella fatta di valli, lagune, barene, isole solitarie e orizzonti sterminati; alle vette austere e sublimi delle Dolomiti, ricordo delle mie vacanze d’ infanzia.

Paesaggi che dunque, pur senza mai varcare la soglia dell’ astrazione, perdono la loro natura materiale per farsi paesaggi dell’anima, scorci d’interiorità, morfologie emozionali.

In essi penso permanga comunque percepibile più di uno strascico di quella tradizione artistica e grafica tipica della mia area geografica. Ritengo del resto che ben poco o comunque nulla di profondo possa originare senza basarsi sulla tradizione, poiché essa rappresenta ciò che ci lega alla nostra terra, alla nostra storia, alla nostra arte. Rinunciare alla tradizione, negarla, equivarrebbe ad annullare noi stessi, la nostra personalità, i nostri valori.

Quello che esigo dalle mie opere è semplicità e leggerezza, anche a costo di farle risultare anacronistiche. Non ho la presunzione di chiedere loro di cambiare il mondo ne’ di spiazzare o provocare il pubblico, ad esse chiedo soltanto un frammento di silenziosa poesia, di meditativa leggerezza, virtù che al giorno d’ oggi non guasterebbe riscoprire.

Parallelamente alla mia attività da grafico amo cimentarmi anche nel campo del disegno dove preferisco mantenere una certa libertà sia dal punto di vista stilistico che delle tematiche e dei materiali. Amo sperimentare, specialmente quando ho davanti un foglio bianco e qualche matita.

A differenza che nella grafica, nel disegno mi libero da ogni aspettativa.

In quest’ ambito, tra gli altri, uno dei progetti a cui ho lavorato con maggior continuità è il ciclo delle “Muse”. Si tratta di 8 grafo-pitture realizzate con grafite, acrilici, smalti e malte su cartone.

In esse parto dalla rielaborazione in chiave pittorica di  immagini di figure femminili tratte da fotografie pubblicitarie e riviste di moda. All’ iperrealismo con cui realizzo i volti di queste modelle amo affiancare un impianto compositivo di carattere decorativo rifacentesi allo stile Liberty e alla Secessione Viennese.

In esso domina il colore oro che finisce con l’ elevare queste figure, così mercificate dal linguaggio della pubblicità e dal consumismo, su un piano quasi sacrale,iconico, fortemente simbolico.

Con tale processo miro a palesare in che modo  il  mondo contemporaneo ha fatto dell’ “oggetto di consumo” l’ idolo che adoriamo e veneriamo più spesso.

Tuttavia non è questo l’ aspetto che voglio emerga maggiormente dalle mie ”Muse”.Esse Vogliono essere innanzitutto intese come un puro inno alla bellezza, al fascino della sua fugace effimerità, in un mondo che di bellezza sente, oggi più che mai, un disperato bisogno.>

